Perché nelle forme verbali teméa, paréa, prendéa (imperfetto dei

verbi in -ere) non si ha la chiusura delle vocali toniche in iato?

Nella lingua antica e letteraria sono comuni forme verbali come
teméa, paréa, prendéa per teméva, paréva, prendéa. Come nascono
queste voci verbali prive della fricativa labiodentale sonora?
Dall’imperfetto lat. HABEBAT ‘(lui) aveva’ si € avuto avéa con la
caduta della seconda -B- per dissimilazione dalla prima -B-. Il tipo
avéa si & poi generalizzato a tutti i verbi nelle classi diverse dalla
prima: teméa (< lat. TEMEBAT), sentia (< lat. SENTIBAT), forme molto
usate anticamente e frequenti nella nostra tradizione poetica. Le
originarie desinenze -ea, -ia sono poi diventate -eva, -iva per il
ripristino della v dovuto all’influsso della prima coniugazione (lui
amava < lat. AMABAT), in cui la labiodentale si e sempre conservata.
Nei verbi in -ere la /e/ in iato non si € chiusa in /i/ ma si e conservata
(teméa, paréa, prendéa) per 1’esigenza di non creare confusione con la

desinenza dei verbi in -ire (sentia).

Perché la e di mensa e aperta se deriva da una E lunga latina?

MENSA(M) > ménsa

Perché la o di nono é aperta se deriva da una O lunga latina?

NONU(M) > ndno

Una delle seguenti forme differisce dalle altre? In cosa consiste la differenza?
TELAM > téla
PILUM >pélo

NUCEM > ndce



LINUM > lino
SARTOR > sarto
VULPEM > vélpe

LUCEM > luce

Quali fenomeni si hanno nel passaggio da GRAMINEA(M) a gramigna? Perché la

nasale si palatalizza pur trovandosi davanti a un gruppo di vocali (-EA)?

In quali dei seguenti casi si puo parlare di anafonesi e in quali no? Perché?
TILIU(M) > tiglio

CONCILIU(M) > concilio

LINEA(M) > linea

EXSILIU(M) > esilio

SIGNU(M) > ségno

SCRINIU(M) > scrigno

PINEA(M) > pigna

MACHINEU(M) > macigno

CONSANGUINEU(M) > consanguineo

FUNGU(M) > fungo

Perché nelle seguenti forme non e presente il dittongamento toscano?
PORCU(M) > porco

TROPAT > trova

HODIE > 0ggi

OCULU(M) > occhio

OPERA(M) > opera



CAUSA(M) > cosa
PELLE(M) > peélle
HISPANIOLU(M) > spagnolo
ERAT > éra

BREVE(M) > breve
FILIOLU(M) > figliolo
PECORA > pécora
DECIMU(M) > décimo

PHASEOLU(M) > fagiolo



Chiusura della e protonica (< lat. E, E, T) in i

DECEMBRE(M) [sottinteso MENSE(M), da DECEM ‘dieci’, perché
era il decimo mese dell'anno nell’antico calendario romano, che
iniziava da marzo] > decembre > dicembre /di'tfembre/
MENSURA(M) [da MENSUS, part. pass. di METIRI ‘misurare’] >
mesura (con riduzione di -Ns- a -s-) > misura /mi‘zura/
MELIORE(M) [compar. di BONUS ‘buono’] > megliore (-LJ- >
1KK/) > migliore /miKk'Kore/

MINORE(M) [compar. di PARVUS ‘piccolo’] > mendre > minore
/mi'nore/

NEPOTE(M) > nepote > nipdte /ni'pote/

PENSIONE(M) ‘pesatura’, poi ‘pagamento’ [da PENDERE ‘pesare,
pagare’] > PESIONE (-NS- > -S-) > tosc. pigione /pi‘zone/ (-sJ- >
I3/ resa con la grafia <gi>) > pigione ‘affitto’ /pi'dzone/ (/3/ >
/d3/ per influsso della grafia sulla pronuncia)

PREHENSIONE(M) ‘cattura’ [da PREHENSUS ‘preso’, part. pass. di
PREHENDERE ‘prendere’] > PRENSIONE(M) > PRESIONE > tOSC.
prigione /pri'zsone/ (-si3- > /3/ resa con la grafia <gi>) >
prigione /pri‘dzone/ (/3/ > /d3/ per influsso della grafia sulla
pronuncia)

SENIORE(M) [‘piu vecchio’, compar. di SENEX SENIS ‘vecchio’] >

segnore (-NJ- > /np/) > signore /sip’pore/

La /e/ protonica si conserva abbastanza a lungo nel fiorentino:

megliore, nepote, segnore fino a meta Trecento; pregione fino a inizi

Quattrocento.



Protonia sintattica

e DEROMA >de Roma > di Rbma
e INCASA > en casa > in casa
e MELAVO > meg lavo > mi lavo

e TE AMO > te amo > ti amo

Casi di mancata chiusura della /e/ protonica

1) La /el protonica si conserva nelle forme verbali in seguito
all’influsso delle forme rizotoniche sulle forme rizoatone

(livellamento analogico)

Forme rizotoniche Forme rizoatone
CIRCAT > cérca CIRCABAT > cercava

(e non circava)

PENSAT > pésa PENSABAT > pesava

(e non pisava)

VIDET > véde VIDEBAT > vedéva

(e non videva)



2) La /el protonica si conserva nei derivati per influsso della parola

base:

Parola base Derivato

FIDE(M) > féde FIDELE(M) > fedéle
PEIUS > peggio PEIORE(M) > peggiore
TELA(M) > téla TELARIU(M) > telaio

3) La /e/ protonica € presente in parole che nell’italiano antico
avevano la /i/ protonica ma che in eta rinascimentale hanno conosciuto

una rilatinizzazione:

DELICATU(M) > it. ant. dilicato > delicato
AEQUALE(M) [da AEQUUS ‘equo] > it. ant. iguale (sonorizzazione della

labiovelare) > eguale

4) La /e/ protonica € presente nei latinismi:

e NEGOTIU(M) [comp. di NEC ‘non’ ¢ OTIUM ‘ozio’] > negozio
(sec. XIV)

e DECEDERE [comp. di DE- ‘via da’ ¢ CEDERE ‘andare’, propriam.
‘allontanarsi (dalla vita)’] > decédere (sec. XIX)

e DELIRARE [comp. di DE- ‘da, fuori’ e LIRA ‘solco’, propriam.
‘uscire dal solco’, poi ‘farneticare’] > delirare (sec. XIII)

e RECEDERE [comp. di RE- ‘indietro’ e CEDERE ‘andare’] >

recedere (sec. XIV)



e REPLICARE [comp. di RE- ‘di nuovo’ e PLICARE °‘piegare’,
propriam. ‘piegare di nuovo’ e ‘ripetere’] > replicare (sec.
XIV)

5) La /e/ protonica si conserva nei forestierismi:

e dettaglio (sec. XVII) [dal fr. détail, da detailler ‘tagliare
(tailler) a pezzi (dé-)’, poi ‘vendere a piccole quantita’]

e petardo (sec. XVII) [dal fr. pétard, da pet ‘peto’]

e regalo (sec. XVI) [dallo sp. regalo ‘dono al re’, dal lat.

REGALE(M), agg. di REX REGIS ‘re’]



PRONOMI PERSONALI SOGGETTO

PERSONA SINGOLARE PLURALE
1° i0 < EGO néi < NOS
2° tu<T1O v0i < VOS
3% masch. égli < *ILLI per ILLE éssi < IPs|
€ss0 <ipsU(M) [6ro < (IL)LORU(M)
lui < *(IL)LT1 per iLLI
3% femm. élla< iLLA(M) ésse < IPSAS
éssa < IPSA(M) [6ro < (IL)LORU(M)
lei <*(IL)LAEI periLLI
PRONOMI PERSONALI COMPLEMENTO
TONICI ATONI
Pers. | Singolare Plurale Singolare Plurale
1° me < ME néi < NOS mi < ME ci < *(EC)CE HIC
‘ecco qui’
2° te <TE véi < VOS ti < TE vi < (T)BI ‘13’
3%m. [ lui<*(IL)LOI | I6ro < (IL)LORU(M) oggetto: lo < (iL)LTU(M) | oggetto: li < (IL)LT
per ILLI éssi < IPSI dativo: gli < (IL)LI dativo: loro <
ésso < IPSU(M) (IL)LORU(M)
dativo: gli < (IL)LIS
3%f. |18 <*(IL)LAEI | I6ro <(IL)LORU(M)| oggetto: la < (iL)LA(M) | oggetto: le < (IL)LAS

per ILLI
éssa < IPSA(M)

ésse < IPSAS

dativo: le < *(IL)LAE
per ILLI

dativo: loro <
(IL)LORU(M)
dativo: gli < (IL)LIS




